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Desenzano del Garda (Bs), 17 luglio 2011
Comunicato stampa

Goletta dei Laghi di Legambiente

Per la tutela della biodiversità

Legambiente: fondamentale conservare il paesaggio gardesano

Indispensabile una protezione speciale per gli uliveti

Salvare il paesaggio gardesano dalla speculazione e dall’incuria puntando su politiche di tutela. Questo il monito lanciato oggi dagli ambientalisti in visita oggi all’area protetta San Francesco di Desenzano, dichiarato Monumento naturale delle zone umide da Regione Lombardia.

Zone umide a lago e ulivi sulle colline del basso Garda: queste le caratteristiche salienti del paesaggio gardesano che rischiano di soccombere di fronte alle ruspe della speculazione e all’espansione delle aree dedicate al turismo.

“Ben vengano iniziative come l’istituzione di vincoli di protezione su aree naturali di pregio come fatto per la zona umida del parco San Francesco– dichiara Barbara Meggetto, portavoce della Goletta dei Laghi –. Un modo anche questo per preservare il patrimonio naturale del lago di Garda che rischia però di scontrarsi con la mancanza di politiche unitarie tra la sponda lombarda e quella veneta in tema di tutela e di salvaguardia della fascia a lago”.

Se infatti le zone umide della sponda lombarda sono da tempo sottoposte a tutela, la Regione Veneto ancora non ha provveduto in tal senso. Una situazione questa che rischia di compromettere la continuità naturale della costa del basso Garda e di vanificare gli sforzi degli amministratori che intendono mettere in campo politiche di conservazione e di gestione ad esempio dei canneti.

Ma, se molto rimane ancora da fare, un significativo esempio di salvaguardia è rappresentato dal riconoscimento ottenuto dalla zona umida San Francesco, a pochi passi dal centro di Desenzano, dichiarata Monumento naturale. Un’area di 10ha integra dal punto di vista naturalistico e che conserva i tratti del paesaggio gardesano: il grande canneto, alberi d’alto fusto e un bosco igrofilo. Proprio questo insieme di caratteristiche ha portato Regione Lombardia a concedere il prezioso riconoscimento e l’inserimento nel sistema regionale lombardo delle aree protette grazie anche ai pochi disturbi di origine antropica che hanno preservato l’area pressoché integra. Inoltre, nell’area è possibile incontrare alcuni esempi di Airone Rosso oltre a numerose specie di uccelli e altri animali.

Ma se nel campo della gestione delle aree umide l’attenzione rimane alta grazie anche alle sollecitazioni in tal senso che provengono dai tavoli di concertazione dei comuni, lo stesso non si può dire per gli ulivi che subiscono, soprattutto nell’alto Garda abbattimenti per scopi speculativi legati all’edilizia.

“Da tempo assistiamo ad un vero e proprio scempio – dichiara Cristina Milani, del circolo per il Garda -. Ettari ed ettari di ulivi secolari che scompaiono per far posto a costruzioni che molto spesso, in questo periodo di crisi del settore immobiliare, non vengono nemmeno realizzate lasciando spogli ed incolti i terreni. Una condizione che rischia di compromettere una delle tipicità per cui il lago di Garda è conosciuto, il suo prezioso e delicato olio. Crediamo sia ora di introdurre una tutela che vada oltre la legge del 1951 e ne garantisca non solo la tutela ma anche di difesa ecologica e idrogeologica così come già fatto da altre regioni italiane!”

Di fatto una legge del 1951 – la 144 del 14 febbraio – regolamenta la rimozione degli ulivi attraverso una procedura che, nonostante il coinvolgimento di Camera di Commercio e Provincia nell’iter autorizzativo per l’espianto, lascia ampi margini di discrezionalità e, di fatto, non tiene conto delle mutate condizioni storiche. Oggi, proprio in considerazione del sempre più piccolo e scarso territorio in cui sono relegati gli uliveti, occorre tutelare gli ulivi monumentali come ad esempio fatto da Regione Puglia, ma anche considerare i coltivi a ulivo come vere e proprie difese naturali e pertanto, imporre una normativa più severa e attuale. 

Tutela degli ecosistemi e della biodiversità sono tematiche portate in evidenza anche con l’edizione 2011 di Goletta dei laghi. In particolare, la campagna ha effettuato una sorta di gemellaggio con il lago di Atitlan in Guatemala le cui condizioni di grave inquinamento hanno portato alla nascita del progetto di cooperazione internazionale Biodiversidad mirato al coinvolgimento delle municipalità del lago nonché dei cittadini sulla necessità di misure che tolgano le fonti di inquinamento dal lago. 
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